
 
  
Avviso per l’assegnazione di buoni scuola per l’anno scolastico 2017/2018 per la 
frequenza delle scuole dell’infanzia paritarie private (3 -6 anni) 
  
Visti:  

• la L.R. 32/2002 (Testo unico della normativa della Regione Toscana in materia di educazione, 
istruzione, orientamenti, formazione professionale e lavoro) e successive modifiche;  

• l’art. 46 della L.R. 24 dicembre 2013 n. 77 e s.m.i. che prevede che la Regione Toscana destini ai 
Comuni un contributo straordinario al fine di sostenere le famiglie i cui figli frequentano le scuole 
dell’infanzia paritarie; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale n. 919/2017, con la quale si sono stabilite le condizioni e le 
modalità di assegnazione ed erogazione del contributo finalizzato a sostenere le famiglie i cui figli 
frequentino le scuole dell’infanzia paritarie; 

• il D.D.R.T. n. 13242 del 07/09/2017 inerente la realizzazione di progetti finalizzati al sostegno alle 
famiglie per la frequenza delle scuole dell’infanzia paritarie private e degli enti locali (3-6 anni) – 
buoni scuola a.s. 2017/2018;  

• il D.P.C.M. 159/2013 riguardante la revisione delle modalità di determinazione e i campi di 
applicazione dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE); 

 
Beneficiari:  
Possono presentare richiesta i genitori o tutori di bambini/e iscritti presso le Scuole dell’Infanzia private 
paritarie site nel Comune di Prato e con ISEE in corso di validità, inferiore a € 30.000,00, calcolata come 
previsto dal D.P.C.M. 159/2013. 
Hanno titolo al contributo: 

- cittadini italiani e dell’Unione Europea; 
- familiari di cittadini dell’Unione Europea in possesso della carta di soggiorno di cui all’art. 10 del 

d.lgs. 30/2007; 
- titolari dello status di rifugiati ai sensi dell’art. 11 del d.lgs. 251/2007; 
- titolari dello status di protezione sussidiaria ai sensi dell’art. 17 del d.lgs. 251/2007; 
- stranieri in possesso dei requisiti previsti dall’art. 41 del d.lgs. 286/1998.  

 
Finalità:  
Il contributo economico è finalizzato al sostegno delle famiglie quale riduzione del costo da sostenere per la 
frequenza delle scuole dell’infanzia paritarie private per l’anno scolastico 2017/2018.  
  
Importo finanziato  

   
   
  
 
 
 

 
Limiti di reddito e requisiti  
Il contributo può essere richiesto per bambini/e in età utile per la frequenza della scuola dell’infanzia 
(01/01/2012 – 30/04/2015):  
- con ISEE, calcolata come previsto dall’art. 7 del D.P.C.M 159/2013 (per prestazioni sociali agevolate rivolte 
a minorenni), non superiore a € 30.000,00;  
- residenti in un Comune della Toscana;  
- iscritti ad una scuola dell’infanzia paritaria privata sita nel Comune di Prato per l’anno scolastico 2017/2018.  
Il requisito dell’età limite dei 6 anni non si applica agli alunni disabili che sono regolarmente iscritti alla 
scuola dell’infanzia.  
Il contributo può essere richiesto da uno dei genitori.  
 
Modalità di presentazione delle domande da parte del genitore  

ISEE fino a € 17.999,99 € 100,00 mensili  
ISEE da € 18.000,00 a € 
23.999,99 

€ 50,00 mensili 

ISEE da 24.000,00 a € 
30.000,00 

€ 30,00 mensili 



Il modulo di domanda con cui richiedere il beneficio è disponibile sul sito web del Comune di Prato 
all’indirizzo www.comune.prato.it e presso le scuole dell’infanzia paritarie del territorio; le domande, 
debitamente compilate, dovranno essere consegnate con allegato documento di identità del richiedente, 
entro il 25/10/2017, presso l’Ufficio Protocollo del Comune di Prato oppure inviate per mail all’indirizzo 
progettobuoniscuola@comune.prato.it oppure tramite pec all’indirizzo comune.prato@postacert.toscana.it 
 
Nella domanda deve essere dichiarato il valore ISEE rilasciato dall’INPS in corso di validità. 
Per coloro che abbiano inviato richiesta di ISEE all’INPS entro il 25 ottobre 2017 sarà accettata anche 
richiesta di buono scuola con la sola ricevuta di inoltro della DSU all’INPS; sarà poi cura del Servizio Pubblica 
Istruzione acquisire le attestazioni ISEE direttamente dalla banca dati dell’INPS.  
  
Iter  
Il Comune predisporrà la graduatoria dei soggetti che hanno presentato domanda per il contributo, stilata in 
ordine crescente di valore ISEE. A parità di ISEE si terrà conto della data di nascita del bambino, dal più 
grande al più piccolo. In caso di ulteriore parità si procederà con sorteggio. Il contributo verrà assegnato agli 
alunni aventi i requisiti, e sino ad esaurimento delle risorse disponibili, sulla base di tale graduatoria. 
L’erogazione dei contributi avverrà solo dopo la formale assegnazione all’Amministrazione Comunale dei 
finanziamenti specifici da parte della Regione Toscana.  
  
Controlli  
L’Amministrazione Comunale effettuerà controlli a campione sui soggetti risultanti aventi diritto al beneficio e 
su tutti i componenti del nucleo di appartenenza dei beneficiari. Gli elenchi dei beneficiari degli incentivi 
saranno inviati alla Guardia di Finanza delle Province di riferimento.  
  
Erogazione del contributo:  
L’erogazione del buono scuola è subordinata all’effettiva frequenza dei bambini alla scuola dell’infanzia 
paritaria privata; i buoni scuola possono essere riconosciuti in caso di frequenza uguale o superiore a 5 
giorni al mese. 
In caso di frequenza inferiore ai 5 giorni mensili, i buoni scuola possono essere riconosciuti fino ad un 
massimo di 2 mesi, anche non continuativi, di assenza per malattia certificate dal medico. 
Condizione necessaria all’erogazione del contributo è che i beneficiari autorizzino l’Amministrazione 
Comunale ad erogare al gestore della scuola paritaria privata i buoni scuola per loro conto. 
I soggetti gestori della scuola dell’infanzia paritaria in cui frequenteranno i bambini assegnatari del buono 
scuola dovranno convenzionarsi, pena la decadenza dal beneficio, con il Comune di Prato e presentare, con 
cadenza periodica, al Servizio Pubblica Istruzione una richiesta di erogazione del contributo per conto dei 
beneficiari e il registro delle presenze dei bambini. 
I soggetti gestori devono altresì tenere a disposizione del Comune copia delle fatture/ricevute emesse nei 
confronti dei beneficiari, unitamente alla copia dei relativi giustificativi di pagamento. 
I genitori dei bambini assegnatari dei buoni scuola saranno tenuti al pagamento della differenza fra la tariffa 
della scuola dell’infanzia paritaria e il buono scuola assegnato. 
Non sono soggette a rimborso le spese di iscrizione e di refezione scolastica.  
La tempistica dei rimborsi alle strutture sarà determinata dal trasferimento delle risorse da parte della 
Regione Toscana.  
   
Tutte le comunicazioni inerenti il presente avviso saranno pubblicate sul sito del Comune di Prato. 

   
Scadenza presentazione domande 25/10/2017. 
   
Il Dirigente del Servizio Pubblica Istruzione 
Dott.ssa Donatella Palmieri 


